
fo vetriato in una cantina all’ umido per 4 0 5  
giorni , pattati i quali gettaglifi fopra acqua 
chiara , e per qualche tempo ivi fi lafcia. Pri­
ma di colarla 3 fi mefcola ; e colata , fi confer­
va in vetro chiufo, e quando vuolfi adoperare» 
fi adopera col pennello , indi fi lava con ripu­
gna inzuppata d’ acqua netta » dopo che fi è la 
materia tartarea diftefa.

Color rcjfo per miniare i Taree chini 
da giuocart.

V Erzino di Farnabucco baiocchi 5 , Gomma 
arabica un bajoco, Alume di rocca un ba­

iocco e mezzo in circa , ed una feorza intera 
di Narancio giallo . Prendafi il Verzino , e fi 
faccia bollire in acqua di pioggia , o di fonte 
coll’ alume di Rocca ; e così pure feparatamen- 
te s’ unificano la gomma , e la feorza , e in un 
pignatto fi facciano bollire nell’ una dell’ acque 
tellè accennate. Guardili che quelle cofe , bollen­
do , non tramontino. Ciò fatto, mefcolafi quella 
porzion di colore, che adoprar volete , coll’ ac­
qua di Gomma narancina, ed è fatto. Se fi ve* 
de, che il colore manchi di lucido , fi accrefce 
la dofe della Gomma . Avvertali però , che in 
tempo d’ inverno bifogna ricorrere allaftufa per 
afeiuttare le carte , la quale artificiofamente 
far volendo, fi pone un po di fuoco in un (cal­
dino entro una calia , ove fopra legnetti acco­
modati all’ uopo, fi diftendon le carte ad afeiut­
tare. Tenendole così lontane dal freddo, il co­
lore, non fi ofeurerà.
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